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PROSEGUE LA FUGA DI UNA JUVENTUS FORTISSIMA 

Il male di Bruxelles 
Quasi tutte le squadre (comprese Milan, Inter, Lazio e Spai) 
continuano a denunciare la scarsa prolificità degli attacchi 

Giornata di importanza estre-
tna, quella di domenica, per la so­
luzione degli interrogativi che ri­
guardavano (e riguardano ancor 
oggi) le primissime posizioni. Di 
Importanza enorme soprattutto per 
la Juventus, che ha conseguito a 
Bergamo la sua ottava vittoria 
esterna, dalla quale ha potuto 
trarre un vantaggio ancor più 
sensibile in quanto contempora­
neamente l'Inter ha registrato a 
Torino la sua quinta sconfitta in 
trasferta. Se è vero che anche il 
Milan ha incamerato i due punti, 
non bisogna dimenticare che la 

ive ha vinto su un terreno che 
rossoneri era stato ostico, e ha 

Iuso in tal modo a proprio fa­
vore un altro confronto indirotto 
nel riguardi del Milan, e guada­
gnando un altro punto di vantag­
gio nella «media» rispetto al Mi­
lan, che seppur vittorioso è egual­
mente rimasto a — 2 . E la Juve. 
Invece, è risalita a -|-3, alla (piota 
Cioè che già vantava prima della 
Econfitta romana contro la Lazio. 

La vittoria juventinn, per la ve­
rità, è di quelle che suscitano lai--

La media primato 
JUVENTUS: + 3 ; Milan: —2; In­

ter: —3; Lazio: —7; Spai: —8; Na­
poli: —9; Satnndoria: —10; Novara 
e Udinese: —11; Pro Patria e Pa­
lermo: —12; Fiorentina e Itologna: 
—13; Lucchese e Torino: —11; Ata-
lanta: —15; Padova: —18; Triesti­
na: —19; Como: —20; Legnano: —27 

Sono da recuperare: Inter-Pro 
Patria; Como-Bologna; Udinese-
Torino; Atalanta-Napoli; Novara-
Sampdoria. 

ghe discussioni e lasciano comun­
que l'amaro in bocca alla squadra 
sconfitta in questo caso alla ge­
nerosa Atalanta. perchè, se abbia­
mo ben afferrato il succo di tutte 
le cronache di Bergamo, la Juve 
ha ancora una volta vinto di fur­
beria, più sul piano tattico che 
non su quello del gioco. Non ha 
nioè stravinto, come nel passato o 
come tante volte quest'anno, ma 
si è limitata a vivere di rendita 
sull'unico goal del suo cannonie­
re-capo John Hansen, riuscendo 
nuovamente ad applicare in senso 
positivo lo schema tattico che già 
le era servito per battere a Fer­
rara la Spai e che invece si era 
dimostrato inefficace a Como con­
tro I lariani e a Roma contro una 
Lazio tirata a lucido. 

A Bergamo l'Atalanta ha attac­
cato a P»ù n o n posso, malgrado 
avesse iniziato a giocare con uno 
schieramento prudenziale; ha pre­
muto; ha cercato di passare ma­
novrando o Con i guizzi del suo 
quotato Jeppson, ma ha denuncia­
to la sua sterilità offensiva, che 
però si spiega anche con l'ottimo 
rendimento attuale della difesa 
bianconera, nella quale Viola è 
tornato a brillare e Ferrarlo e 
Corradi continuano a sorprendere 
critici di ogni corrente per l'esem­
plare continuità della loro tenuta. 

E» una «nuova» Juventus, qua-
sta? Probabilmente si. Ed è nuova 
non tanto per la maniera che usa 
nelle sue esibizioni fuori sede, ma 
anche per la disinvoltura che negli 
ultimi tempi ha rivelato nelle sue 
piare interne. Ai tempi di Carver 
(anche ai tempi dell'ultimo scudet­
to) o l'anno scorso, per non ricor­
dare qualche gara dello stesso gi­
rone d'andata di quest'anno, la Ju­
ventus sempre assai redditìzia 
fuori sede non riusciva quasi mai 
a ritrovare la chiave del suo mi­
glior gioco nelle partite giocate a 
Torino. Neeli ultimi tempi invece. 
dopo che la stessa Inter dovette 
inchinarsi al gioco più pratico dei 
bianconeri, parecchie squadre sono 
venute via da Torino con un gros­
so fardello di reti al passivo: 4 
il Padova, ben sei il Lecmano, 
quattro l'altra domenica persino la 
Fiorentina. E, quale rovescio del­
la medaelia a questo nuovo volto 
juventino, ecco coronato da suc­
cessi anche il nuovo or-'entamento 
tattico per le gare in trasferta, che 
non si basa più tanto sull'effica­
cia di penetrazione della nrima li­
nea. quanto sulla capac'là di re­
sistenza ad oltranza della difesa. 

Il campionato ci saorà dire se 
questa Juventus è oppur no dav­
vero una «nuova» squadra. Per 
intanto domenica esso ci ha detto 
che l'Inter— è semore las tessa. 
e non c'è grande partita della di­
fesa granata che vale» a giusti­
ficare la nuova sterile prova del­
l'attacco nerazzurro. Non c'è ar­
gomento che valga a giustificare 
l'inconcludenza dei T.orenzi e ò*ei 
Nyers che hanno avuto a disnosi-
zione ben 83 minuti per rimontare 

quel goal iniziale del torinese 
Pratesi. 

Sembra che l'Inter a Torino ab­
bia commesso gli stessi errori che 
la nostra nazionale commise a 
Bruxelles tre domeniche addietro. 
A che serve premere o manovrare 
con armonia se nei tiri conclusivi 
non si è mai abbastanza pronti o 
precisi? Forse proprio qui ò il 
male attuale del nostro calcio, in 
questo squilibrio che quasi tutte le 
squadre denunciano ila stessa Ju­
ve lo diede a vedere contro la 
Lazio) fra la ma?<a di gioco c lu 
sanno sviluppare da metà campo 
all'area di rigore avversaria e le 
icalìzzazìnni effettive, ossia i g"aJ, 
che mettono «anzi: non mettono) 
all'attivo. La duno-1 raziono di ciò 
ce la danno le gate di domenica, 
qua.-i tutte: oltre alle sconcertanti 
e non fruttifere piccioni offensive 
dell'Atalanta o della ..grande» In­
ter, ecco la nuova brutta partita 
del Milan. ecco le battute d'arre­
sto della Lazio v della Spai, ecco 
Ir striminzite vittorie di misura 
del Napoli e della Fiorentina, ecco 
— snnratlutii) — );, sterilità gene­
rale dei venti attacchi che hanno 
complessivamente TIHNSO a segno 
soltanto 17 eoal (e ben otto squa­
dre sono rimaste del tutto nl-
l'aciulto!). 

E' il male di Bruxelles, questo. 
prendendo quella scadente partita 
degli azzurri come e.-attn punto di 
riferimento di un aspetto della no­
stra crisi di gioco. A che serve at­
taccare con tanta convinzione, con 
tanta «quantità», quando la strada 
del goal è tanto difficile a tro­
varsi? Prendiamo il caso del Pa­
lermo; due domeniche fa venne 
battuto in casa da un'Atalanta osti­
nata in difesa, e non TÌUSCI a se­
gnare pur premendo per tutti i 90 
minuti alla maniera... di Bruxelles. 
Domenica a Roma il Palermo si 
è rifatto a spese della Lazio, e la 
quarta " grande... reduce fresca 
fresca dalla magnifica prestazione 
di Milano contro l'Inter, ha dovuto 
accettare la regola del gioco e non 
ha potuto fare a meno dì sfigura­
re, anche perchè le suo mezz'ali 
(soprattutto, ma anche il resto del­
la squadra) non hanno avuto una 
giornata felice, tale da poter bi­
lanciare le difficoltà provocate dal 
mezzosistema dei rosanerì. 

Lo Spai è stata messa in diffi­
coltà della Pro Patria, mentre la 
Fiorentina e il Napoli (due squa­
dre che in trasferta sembrano tro­
varsi a miglior agio che non in 
casa) hanno battuto dì misura il 

Bologna e la Sampdoria, dopo SO 
minuti di gioco brutto, caratteriz­
zato da numerose occasioni per­
dute dagli attaccanti. Ed è già tan­
to che le ospitanti abbiano Vinto 
per uno a zero! 

Per uno a zero a vinto la Luc­
chese a Padova, anch'essa grazie 
ad un'accorta tattica di gara, tesa 
più facile dalla sterilità dei bian-
corossi Mn questa terza vittoria in 
trasferta dei rossoneri toscani ne­
gli ultimi due mesi è d'estrema 
importanza agli effetti della lotta 
per la salve/za, dal momento eh** 
anche la Triestina non ha vinto 
sul MIO campo contro il Novara, 
E non ha vinto in campo neutro 
neppure il derelitto Legnano, in 
un'altra gara seiulba con l'Udinese, 
anch'ei'-a caratterizzata — c'è bi­
sogno 'li dirlo? — dall'inconclu­
denza delle prime linee. Insomma 
la conclusione è una '••ola: si tratti 
del Legnano o dell'Inter. dell'Ata-
lanta o del Milan. tutte le squadre 
denunciano lo stc>-"o male della 
Nazionale degli ultimi tempi: il 
male di Bruxelles 

REMO 

Pieno successo 
del G. P. 8 marzo 
I risultati delle varie gare - Ma­
risa Rodano premia le vincitrici 

Alla presenza di un folto pubblico 
Ita avuto luogo al Lungotevere Fla­
minio il grande raduno femminile 
promosso dall'Unione Donne Italiane 
In collaborazione con l'Unione Italia­
na Sport Popolare. La manifestazione. 
che comprendeva la disputa di gare 
di pattinaggio, pallavolo e di podismo, 
Ita riscosso un grande successo eia 
dal punto di vista tecnico che da 
quello agonistico e spettacolare. Le 
vincitrici delle varie gare sono state 
poi pi cimate nel torso di una gentile 
cerlir.onin dall'onorevole Marisa Ro­
dano. 

Ecco il dcttiiidio della mnnifeVa-

Tornei di p a l l a v o l o 
Val .\iclnli\n-Fre:iestino 2-0: Va'. Mc-

taimi-Ceiitote:i(> 2-0; Prenestlno-Cen-
liH'olle 1-1 Per la i-labsiflca della 
«Coppa (Iella Mimosa» è risultata 
v in tene la ."-rinatila di Val Melaina. 

Gara p o d i s t i c a f e m m i n i l e 
li Benedetti M. Pia (Flaminio);- 2) 

Jnt'obi.-ii Athlana (Flaminio; 3) Bl-
Clloll Franca (Tiiscolano); 4) Lugli 
Anna (Flaminio); 5) Zottarel Leda 
(Fiami.MO); sci; nono tutte le altre 
con cimale teinuo. Ivi classifica è la 
(celiente; li Tustolano p 51; 2) Fla­
minio p 4f»; :;> Mallo//! Salarlo p. 20. 

Gare di p a t t i n a g g i o 
Catenaria allieve; X) Saraceni Ni­

coletta: 2 Liberati Marisa: 3) Orclani 
faida: a /. tntetioria: 1) Paci Bian-
e.-ini.ul.i: 2) Cobi ita Anna; 3) Pierini 

NESSUNA DECISIONE SUL « DILETTANTISMO » 

Si è conclusa ieri 
la riunione della FIFA, 
Le giornate romane di Savin e degli altri soirietici 

Un sera l'esecutivo della F.l.F.A. 
ha terminalo t suoi lavori. E' slato 
distribuito alla slant]ia un comuni­
cato piuttosto succinto, che non dà 
molti chiarimenti sulla larg diteut-
«(«tic cht' c'è stata nelle t ane riu­
nioni attraiersa le quali si è pro­
tratta la sessione. A't ogni modo il 
comunicato non fa cenno alla que-
kti'jiip del e dilettantismo » relativo 
ulta partecipazione, ai Giochi Olim­
pici. ragion per cui si presume, che 
a Hehutl i potranno prender parte 
(inette quegli atleti che, pur coendu 
urliti pratica dei ieri e propri, pro-
fesfiiontstt. non siano in effetti dt-
chwrati tali (è il ca^o lra gli altri 
degli italiani, e sciiti a noto che da 
*ioi il professionismo non è nfjiaal-
nidite proclamato). 

// comunicato avverte che la riu 
niotir si è svolta con la presenza (Hi 
Signori Hiinct. Sccldragcra. Uiewry. 
Voti Fremiceli e Serghei Sauin 
(membri tìell'ulficm di presidenza 
della FIFA), dei membn drtVexrcu-
tuo l.otzi/. Mauro. 'Mintameli e CO-

DI NUOVO AL LAVORO GLI UOMINI DI BIGOGNO E QUELLI DI VIANI 

Dopo le brutte prove di domenica 
Lazio e Roma riprendono gli allenamenti 

La serie laziale non si è interrotta - Fra i giallorosst rimpianti per il discusso Zecca 

Le e|iiote del Totocalcio 
La scheda vincitrice del Zt.mo 

Concorso Totocalcio è 1» seguente: 
2. 1, X; X, 1, l : 2, X. 1; X, 1, X, 1 

Il Monte-Premi è di L. 385.083.518. 
Hanno totalizzato il punteggio di 

Pur non avendo interrotto la 
sua serie positiva (che dura or­
mai da dieci giornate) ]a Lazio 
non è riuscita contro il Palermo 
a incamerare i due punti, e la 
battuta d'arresto ha naturalmen­
te smorzato gli entusiasmi che il 
pareggio di Milano aveva su ­
scitato. 

Come spiegare la brutta par­
tita di domenica? Non « m o d e ­
rando le colpe... del Palermo, bi­
sogna dire che quasi nessuno fra 
i biancoazzurri è stato immune 
da pecche: evidentemente una 
giornata cattiva per tutta la squa­
dra, una giornata che i giocatori 
dovranno far di tutto per farla 
dimenticare il più presto possi­
bile al loro pubblico. In parti­
colare i due nordici hanno man­
cato alle aspettative, e tutti san­
no quanto sia importante per la 
Lazio odierna il gioco di Larsen 
e Lofgren. Ma domenica anche «tredici» 9 giocatori ai quali apet 

teranno L. 21.390.00», mentre ai 389Ila difesa ha commesso parecchi 
«dodici» toccheranno, I*. 568.0M. 'errori: il solo Sentimenti V ha 

LE DECISIONI DEtU F.P.I. PER IL PUGILATI! LAZIALE 

Prorogati di Ire mesi i poteri 
del Commissario straordinario 

Il Congresso regionale avrà luogo il 30 marzo 

TRIESTE. 10. — SI sono riuniti a 
Trieste l'Ufficio di Presidenza e il 
Consiglio Direttivo della Federazione 
Pugilistica Italiana. L'ufficio di pre­
sidenza ha esaminato vari ricorsi per 
decidere sui quali ha ordinato un 
supplemento d'istruttoria. Ha però 
respinto quello dell'organizzatore ro­
mano signor Pasquale Jovinelli. 

In merito alla situazione del pu­
gilato laziale, udita la relazione del 
Commissario Straordinario Cianca, e 
preso atto della documentazione ri­
guardante l'assemblea regionale della 
categoria professionisti svoltasi il 22 
febbraio e ritenuta nulla il giorno 
successivo dallo stesso U.P. sono stati 
presi i seguenti provvedimenti: 

a) prolungare a tre mesi i poteri 
concessi al Commissario Straordina­
rio per il Lazio: b) far svolgere nuo­
vamente l'assemblea regionale alla 
data del 25 c.in. con la partecipa­
zione dei delegati che alla data del 
22-2-1952 avevano a termini dello Sta­
tuto diritto al voto; e) far svolgere 
il congresso regionale il 30 marzo. 

E* stato inoltre approvato ad una­
nimità il testo delle modalità per le 
verifiche dei poteri al prossimo Con­
gresso nazionale; la commissione per 
la verifica dei poteri è stata formata 
dal prof. Concas, dal l 'aw. Anserinl 
e dal dott. Pini. Per le Olimpiadi il 
compito specifico della preparazione 

è stato affidato ad una commissione 
cosi composta: prof. Montef redine, 
dott. Passamontl e comm. Bosisio. 

Dick Cleveland battuto 
da Scholes sulle 100 y. 

EASTW UANSING, 10. — La terza 
ed ultima giornata dei campionati 
universitari di nuoto del Middle 
West ha registrato una grossa sor­
presa nella gara delle 100 yarde. nel­
la quale Dick Cleveland è stato bat­
tuto da Clark Scholes di una mano 
In -»9"«/i0, tempo di 1/10 di secondo 
al disotto del primato mondiale di 
Alan Ford. Forti Kormo ha ottenuto 
la sua terza vittoria nella gara delle 
440 yarde. dopo Quelle sui 1500 metri 
e sulle 20t> yarde. 

f o r s e raggiunto la sufficienza, 
poiché Antonazzì e Malacarne s o ­
no stati imprecisi come non mai. 

Stamane Bigogno impegnerà i 
suoi atleti in un allenamento 
atletico piuttosto serio, per po­
tersi render conto delle condi­
zioni atletiche di tutti gli uomini 
a disposizione. 

» . • 
Alle 16,30 è ieri rientrata da 

Treviso la Roma. Per fortuna la 
quinto sconfitta dei giallorossi 
ha coinciso con altre battute di 
arresto di qualcuna delle inse ­
guitaci , sì che il vantaggio della 
capolista è stato appena intac­
cato. Ma Viani dovrà coirere ai 
ripari, e speriamo che egli possa 
lavorare in pace, perchè forse la 
sconfitta di Treviso è dovuta pro­
prio all'influenza nefasta del s o ­
lito gruppo di tifosi esasperati 
che disturbò l'allenamento della 
settimana passata. 

In quanto a g l i - affossatori di 
Zecca, ]a nuova prova sterile deir­
la prima linea dovrebbe averli 
accontentati, pensiamo. 

L'Informatore 

Coppi e Terrazzi Quinti 
alia Sei Giorni di Parigi 

PAfRflGI, 10. — Alle 22 di sta­
sera e cioè dopo 96 ore di furioso 
pedalare i corridori avevano co­
perto una distanza di km. 2461,750. 
Fra le 20,30 e le 22 la coppia Ke-
blct-Hoerman, ha serrato sotto fi­
no a raggiungere dawicino le tre 
coppie di testa e cioè Schulte-Pe-
ters, Carrara-Lapebie e Bruneel-
Van Steerbergen. Coppi e Teruzzi 
sono attualmente in quinta posi­
zione. 

Tra le 20.50 e le 21 la gara è 
slata interrotta per dieci minuti 
poiché era stato lanciato un bic­
chiere di vetro sulla pista. 

L'italiano Ottusi serondo 
alla Sidi bel Abbes-Mosfagaflem 

MOSTANGANEM. 10. — La sesta 
tappa del Giro Ciclistico d'Algeria, la 
Sidi bel Abbes - Mostanganem. di 
km. 160 è stata vinta dal francese 
Ddhats che ha coperto II percorso in 
4 07"40". Al secondo posto si è classi­
ficato l'italiano Ottusi e a! terzo il 
francese Ncdclac. 

/ marcatori di reti 
21 reti: John Hanscn; 1S reti: Ny­

ers; 17 « t i : Nordahl; 14 reU: Boni-
perti; 13 reti: Bulini e Pio!a : 12 reti: 
MucclneUi; 11 reti: Bulent e Lorenzi; 
10 reti: Sukrù; 9 reti: Bacci, Brac­
cini. Bronée, Cervellatl. La Rosa, 
Renosto e Rinaldi; • reti: Astorri, 
Bassetto, Martegani; 7 i«U: Amadei. 
Ekner e Jeppson; • r«*|j colombi, 
Fontacicsi. K. Hansen. Janda, Lied* 
dho!m, Lofpren. Mozzambanl • Tre-
visan. 

consistita nella maggior potenza, che 
però il belga ha largamente compen­
sato con il numero e la precisione dei 
colpi portati a segno. Arbitro e giu­
dice unico dell'incontro è stato il 
francese Valsberg. 

Interrogati da alcuni giornalisti i 
protagonisti dell'incontro hanno di­
chiarato. Neuhas: Sono ancora troppo 
emozionato per poter parlare del mio 
incontro con Sus. Se l'arbitro mi ha 
designato come vincitore, ciò deve es­
sere yinsto. Dal canto suo Sys ha di­
chiarato: IAI decisione mi ha sorpre­
so, ma io non sono l'arbitro. Voi, che 
avete jwtuto seguire il combattimen­
to come spettatori, avete meglio di me 
la possibilità di giudicare. Anche l'ex 
campione del mondo Max Schmeling 
ha espresso il BUO studope in merito 
alla decisione arbitrale. 

VITA DELL'U.IS.P. 

Con fa Coppa S. Giuseppe 
inizia fa stagione ciclistica 

lui stagione ciclistica su strada del-
ÌTJISP per diletanti e cadetti ei apri­
rà mercoledì 19 c.m. con la «Coppa 
5. Giuseppe ». 

Saranno quest'anno alla partenza 
Grimaldi, vincitore dell'ultima edi­
zione; Patrizi, ritornato alle gare do­
po un anno di inattività: Valentin!, 
generoso esponente degli « Amici del­
l'Unità»; Di Giuseppe e Ci Cesare del . 
Betti e Rinaldi, anch'essi apparte­
nenti a una nuova Società, la « Gor­
diani ». \ 

Inoltre avremo alla partenza ragazzi 
come Buzettl e Gianni, passati que­
st'anno Dilettanti oltre a molte nuo­
ve speranze. Le iscrizioni s i accette­
r a n n o fino a martedì 18 corr. 

Icro, e dei consiglieri l ìous e mg. Ha-
ratst. il progetto di modifica allo 
ttatuto à stato esaminato, a i è sta~ 
lo deciso di \iiviarla a tutte le fe­
derazioni affiliate, perchè facciano 
conoscere il loro parere entro giu­
gno. 

Il prossimo Congresso dc|fu F.l.F.A. 
•t terrà «ci giorni 24. 25. 26 luglio 
a Helsinki, dove si riunirà nei gior­
ni precedenti anche ti comitato c*e-
culiio. Ver i Giochi Olimpici gli ar­
bitri e i segnalinee saranno nomi­
nati dalla commissione d'arbitiaggio; 
per quanto riguarda gli arbitri del­
l'IT.11.S.S. lo stesso Serghei Savut *t 
metterà in contutto jxr studiare il 
problema della /oro partecipazione. 

Sono state prese decisioni agitar-
do al Torneo internazionale Jttnio-
rrs e alla Coppa del Mondo del 1954 
(che avrà luogo in Suzzerà), sul cin­
quantenario della F.l.F.A. e sulla 
prossima riunione dell'/ntematiortal 
lìoard, che atra luogo a Capri il 
14 giugno 

In precedenza «cri mattina i dele­
gati callo stati ricevuti dal Sindaco 
di Roma; m serata all'Ilota Quiri­
nale /• stfito tenuto un banchetto 
ufficiale. 

» % • 
Molto interesse, nelle giornate di 

domenica e di ieri, ha circondato i 
delegati sovietici. Per quanto motto 
impegnato con i lai ori dell'esecutivo, 
serghei ssvin — IK qualche breve 
scambio di parole con giornalisti e 
dirigenti — ha raccolto molte sim­
patie per la sua affabilità e per la 
conosce usa che ha dimostrato di 
possedere d^i problemi calcistici ita­
liani. Nei prossimi giorni, per esau­
dire le numerose richieste di inter­
viste pervenutegli, Savin — assieme 
agli altri delegati dell'U.R.S.S. — ter­
rà una conferenza stampa. 

Satin ha assistito domenica al 
primo tempo dell'incontro LaziO-Pa-
ICTmo, al quale hanno presenziato 
anche il segretario della delegazione 
e il traincr della Torpcdo, MOsCkaf 
fcin. Savin e Mosckarkin si ripromet­
tono però di assistere a qualche al­
tra -partita che sia maggiormente in­
dicatila del calcio italiano attuate: 
in lyarticolare vorrebbero veder gio­
care la Juventus, ma non è escluso 
che domenica ventura essi vadano a 
Genova o a Milano. 

Johnny Parson a Indianapolis 
correrà con una « Ferrari » 

NEW YORK. lo. — Johnny Parson. 
Il vincitore della classica prova au­
tomobilistica delle 500 miglia di In­
dianapolis nel 1050, ha dichiarato che 
nella edizione di quest'anno della 
corsa piloterà una vettura «Ferrari», 
che egli si recherà a ritirare a Mo­
dena entro questa settimana. Prima 
di rientrare in America Pargon col­
lauderà la nuova «Ferrari» In una 
corsa Italiana. 

Pagani vince a Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 10. — L'italiano 

Nello Pagani ha vinto la prova In­
ternazionale motociclistica disputata 
ieri all'autodromo «17 ottobre». Ec­
co l'ordine di arrivo: 1) Pagani (Ita­
lia) su Gilera 500 eme, che copre i 
km- 70.603 del percorso in 41*46"1/10 
alla media di km. 101.402: 2) Aldo 
Brini (Italia) in 41" 52" 4/10; 3) Sla­
tino (Argentina) in 41'ó5"2/10; 5 Mi­
lani (Italia) in 49W6/10. 
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Con un discutibile verdetto 
Neuhaus è campione d'Europa 
DORTMUND, 10 — 11 tedesco Heinz 

Neuhas pi e laureato campione d'Eu­
ropa dei pesi massimi battendo ieri 
sera alla Wastflen Hall, con un di­
scutibile verdetto, il belga Karel Sys. 
Dando prova di maggior mestiere, il 
campione belga ha dominato tecni­
camente l'avversario durante tutto 
l'incontro. 

Al termine del combattimento Svs 
era, infatti, meno provato del nuovo 
campione, la cui unica superiorità e 

Il delegato sovietico SERGHEI SAVIN (l'ultimo a destra in primo 
piano) assieme agli altri membri dell'esecutivo della F.l.F.A. Si 
riconoscono da sinistra ring. Barassi, Str Stanley Rous (Ingh), il 
belga Seeldrayers, l'avvocato Giovanni Mauro (seminascosto), il 

finlandese Von Freniteli, e — dietro Savin — l'inglese Drewry 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are-
nula, Astra, Augustus. A'-hambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo. Bernini, 
Clodio, Corso, Del Vascello. Delle 
Vittorie, Diana Eden, Espero. Gar­
batela, Golctericlne, Giulio Cesare, 
Impero, ìris, Mazzini, Metropolitan. 
Massimo, NUOVO, olimpia. Odescal-
chi, Orfeo Ottaviano, palestrina, 
Parioll, Planetario, Palazzo. Rex, 
Roma, Sala Umberto, salario. Salo­
ne Margherita, Tirreno, Trieste, XXI 
Aprile, Verbano; T*atri s Quirino, 
Valle, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI; ore ai; C.ia Piccolo Teatro « U 

vento notturno» di U. Betti. 
ATENEO: ore 17,30: C.la Stabile * H 

diluvio» di U. Betti. 
CAMERATA MUSICALE (Palazzo 

Mariano!!): ore 17 30: conc. pianista 
Marta Elisa Tozzi e baritono Guido 
De Amlcis. Prima esecuzione as­
soluta; « Dal canto generale di P. 
Neruda » di M. Zafred. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes » con Bonuccl, Caprioli 

OPERA: ore 21: «Lucia di Larnmer-
moor » 

QUATTIlO FONTANE: ore 21: « Sor 
du fodere... che ce l'hai il cricche » 

QUIRINO: ore 21,15: C.la Callndri-
carll- Volpi « Il dono di Adele » 

ROSSINI: oie 21: C.ia C Durante 
i- Vigili urbani ». 

VAM.E: ore 16.30-21,15: «I piccoli di 
Podrecca », 

VARIETÀ' 
A Ih ambra: Il mistero del marito 
Altieri: Le mura caddero e Hlv. 

scomparso e ftiv. 
Ambra-Jo vinelli: i; caso Paladine 
i.a. Fenice: sono vua e Riv. 
Manzoni: I.a sposa non può atten­

dete e Riv. 
Nuovo: La traccia del serpente e Riv. 
Principe: L'Imperatore di Capri 
Volturno; n messaggio del rinnegato 

CINEMA 
A U.C.: 11 mio amore vivi a 
Acquarlo: Os*U donna ha il suo 

fa-clno 
Adriacine: s iamo fatti COM 
Adriano: Uomini coraggiosi 
Alba: El Paso 
Alcyonc: La rivolta 
Ambasciatori: sangue D'.u 
Aniene; Francis alle corse 
Apollo: Teresa 
Appio: Il messaggio del rinnegato 
Aquila: Shangay Express 
Arcobaleno: Tomahawk 
Arenula: Gli indomabili 
Aristnn: cento piccole mamme 
Astoria: La rivolta 
Astra: Una lettera daUVMrica 
Atlante: Serenata tragica 
Attualità: Colt 45 
Augustus: O. K. Nerone 
Aurora: Linciaggio 
Ausonia: Una lettera daÙ'Afnca 
Barberini: cento piccole mamme 

A/ W* A >\ 

trionfa 1! capolavoro d! 

VITTORIO DE SICA 

Umberto D. 
Una vicenda profondamente 

iihUna che non dimenticherete 

Bernini: La banda dei tre stati 
Bologna: l i messaggio del riruwgato 
Brancaccio: La rivolta 
Capitoli Tomahawk 
Capranica: La famiglia Pasjaguai fa 

fortuna 
Capranlchetta: Accia 
Castello: Inchiesta giudiziaria 
Centocelle: Bill il sanguinario 
Centrale: Penna rossa 
Cine-Star: H. caso Paradine 
Clodio: L'ultima tappa 
Cola di Rienzo: H messaggio del 

rinnegato 
Colonna: 14* ora 
Colosseo: L'uomo della torre Eiffel 
Corso: Tomahawk 
Cristallo: Il ritorno di Jess 11 bandito 
Delle Maschere: La città è 9aWa 
Delle Terrazze: Ti amavo senza 

saperlo 
Dalle Vittorie: l i messaggio del 

rinnegato 
Del Vascello: Avamposto degli uo­

mini perduti 
Diana: Vendetta di zingara 
Doria: Luna rossa 
Eden- una lettera dall'Africa 
Esperò: Sul sentiero degli apaches 
Europa: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Excelsior: Hotel Sahara 
Farnese: L'ultima tappa 
Faro: Calamita d'oro 
Fiamma: Umberto D 
F-'ammetta: Rasciomon 
Flaminio: Vendetta di zingara 
Fogliano; Achtung banditi» 
Fontana; Fuggiamo insieme 
Galleria: Avvenhire di Marco Polo 
Giulio Cesare: Una lettera dall'Africa 
Golden: Marakarumba 
Imperiale: Vendetta sarda 
Impero: Auguri e figli maschi 
Induno: Trieste mia 
iris: Se mia moglie lo sapesse 
Italia: u colonnello Hollister 
Massimo; Vendetta di zingara 
Mazzini: L'aquila e il falco 
Metropolitan: I>» miniere di Te Sa­

lomone 
Moderno: Vendetta sarda 
Moderno Sa la ta: Colt 45 
Modern^lrno: Sala A: La rivolta: 

Sala B: Ti caso Parad!*ve 
Xovoclne: D bandito galante 
Odeon: canzone di primavera 
Oflescalchi: Sangue blu 
Olympia; Cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo: Ti diavolo nella carne 
Ottaviano: Achtung banditì! 
Palazzo: Serenata tragica 
Pa!*strfna: La rivolta 
Parin'i: Teresa 
Planetario: 23" programma ra«is. in-

ternai. documentario 
Plaza; t ^ Tagazze di piazza d: 

Soa^na 
Presente; Aueuri e figli maschi 
Quirinale: Una lettera dall'Africa 

Reale: Baciami e lo saprai 
Rex: Il messaggio del rinnegato 
Rialto: Le rane del mare 
Roma: i viaggi di Gulliver 
Rubino: 1 figli di nessuno 
Salarlo: Non ci sarà domani 
Sala Umberto: I miracoli non si 

ripetono 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: LO spettro di Canter-

vllle 
Savoia: Una lettera dall'Africa 
Smeraldo: Il romanzo di un chirurgo 
Splendore: Via coi vento 
Statlium: L'amazzone domata 
Super(*»inema: Le nontiere dell'odio 
Superga: La venere di Chicago 
Tirreno: Un giorno a New York 
Trevi: Il padrone de! vapoie 
Trianon: Angolo 'tra la folla 
Trieste: I.o scandalo del vestito 

bianco 
Tusc«:u: A^-V.to al c:c!o 
Ventun Aprile; Teresa 
Verban»: Nata it-si 
Vittoria: Avamposto degli uomini 

perduti 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Cinta steeduno ca^ieraletto, pria-
«o. « e . irradiarmi ounlusso . economici F«-
fil.'tercr: \\pi,]ì . T«MÌ« 31 Mifimoctto Ee«l) 

(9219) 
STIVALONI (jnsiii e tappati ìraperorabilt per 
opmi - TUBI q.-,nnt crazuti . FU.N'I ee-
f i : o . Pfpwi faV.r'es - lNlur.T. Palermo 29 -
fruu (4156) 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' E. 12 

COSTITUENDO uij-ir i li'>S:.cci:o-« cerature' 
tiuoto Ilrvwtto. c-.vsc.Ms» «av-tal.sti. arctttm-
*: pMM.ii. c<«ìrit:j'.i Lio Droet'o. V.'e Bir­
bo:.»;"». M. Teltl'ojre 4s'>2-M S W M 

4) AUTO-CICI.I-SIMHVr t.. 12 

A. AUTISTI AUTOTRENISTI".! (• r>: mpUk Ma­
con ci a'r\utir.cii(>Io S:r.ii.o fcnione'c KiJi-
U-rw. fjO U''•>.:.» 22<M36 

lì OCCASIONI L. 12 

AL MOBILIFICIO VALAD1ER, via Federico Co-
>i 4»>-ó0. \ i s Vclid <r 4S-i (Pi<i«a C«T«tir) 
nti.U'.i di ?:o?ijir..]a- el itre, «ale. iegressi, 
Ì&JJ otr.i, -filetti, entelli o't'ii.islml a prei-
«t e<"Mrotali t i a c«4«l«c; rateali taa-
•a ni' •»;<msi«" 
ARMADIGOAHDAROBA qualsiasi legno-Budello. 
Facilitazioni pagamento. . Casagnjrdartjba . . (ia-
tareno. 1 (684-046). 220388 

9) MOBILI L. 12 

ANNDNCIAMOIIU Mio Ualler.e Mobil! Bibosd 
ettcìlonale rendita propaaacdlstica pretti reto 
rollino. Colonie assortimoato: Mobili, arte-
Jimtc!:. l37ipi.hr: o.;ui stile. Accertatevi! Dni-
c« oocas:ic- PortV: K^'ra. 47 (Coca* Mo-
.lerr.0) r.aiia (Vlar'ftim 'C'Ot-ia Eden!. 

10) SMAIt imiKN'TI L. 12 

MANCIA riluttando ĉ r.e <-j. eia F.r>-iioo bianco 
eh.aitato marfftio nice Toni p"-a<;ir!oa onaeiro 
SVI sxarr'!<i d.>m«i.<a ore 12 elre» pressi 
Villa. Tetri. 5W-U1. 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQUAHD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con -ioli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigilità. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore S-13, 
15-10: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

H MONACO 
Core Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Oro 8-19 m rmtMr\ 
Fest. 9-12 . TPI. 862-960 Ir. rli'ffltj 

STROU UOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

STROfiN DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

R«gadj - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, f̂ '2 
Tel. 34-SOI . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

v ESQUiLINO 
*/Fft,fO£'SAf/Gl/£'P£LCe 

lCABL0AlB£fìm.43jxB'i$UL SK/f*o?) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoìi. fobie, de­
bolezze. sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze g:ovanili. cure speciali ra­
pide. Pre-po3t matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen­
to. Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non sì 
curano veneree. Il dr. Cari etti non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati 
Per Informazioni gratuite scriverà. 

M.inima riverratezxa e serietà 
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bellezza inconcepibile, e così poco 

51 

IJ A 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACV 

—- Oremus! Oremus! — gridò [fin dal secondo bicchiere io ero 
Bourgoing con voce strana. turbato dal vino. 

— Fi-atelli miei , ci fu poi una 
tavola magnificamente servita. 
dove fui forzato a sedermi. Do­
vetti mangiare cibi squisiti, pol­
lastri rosolati, confetture, e mi 
accuso sopratutto del piacere che 
provai per un pasticcio di caccia­
gione del quale ogni boccone mi 
metteva il fuoco sulla lingua.» 

— Oremus! Oremus! — balbet­
ta Bourgoing con voce pastosa 

— Quanto ai vini — riprese 
Giacomo Clemente — certo pro­
venivano da qualche uva d e m o ­
niaca, tanto sembravano dolci e 
profumati e tanto spandevano un 
gradito calore per tutto il corpo, 
di modo che, e questo è forse un 
•cablante di scusa, fratelli miei, 

*,'•*? \Ss€i* 

Con un movimento istintivo il 
Driore Bourgoing battè la lingua. 
Ma riprendendosi subito; 

— Oremus! Oremus! — gridò 
con voce rotta da un colpo di 
tosse. 

Frate Clemente si batteva U 
petto. 

— Fratelli miei — continuò — 
il più terribile e quello che mi 
resta da confessare. 

I monaci ;>eir.cttcro. 
— Quel che vidi infine — r i ­

prese Giacomo Clemente — quel 
che vidi in quel luogo di perdi­
zione, furono delle donne, fratelli 
miei, non delle donne come noi 
ne vediamo nelle nostre chiese o 
per le vie , decentemente vestite, 
ma degli esseri satanici, d'una 

r . 

vestite, fratelli miei, così poco 
vestite c h e _ 

U n grande silenzio si fece fra 
i monaci, un silenzio dal quale 
montavano soffi repressi! 

—- Una soprattutto. — continuò 
il penitente — una fra quelle 
donne sataniche mi allacciò con 
le sue carezze.- e « io, fratelli 
miei, non commisi l'orribile pec­
cato, se non precipitai nell'abisso 
è stato perchè raccolsi tutto il 
mio coraggio e fuggii„ 

— Oremus! Oremus! Oremus! — 
balbettò il priore gettando gli oc ­
chi feroci sui volti congestionati 
dei suoi monaci, alcuni dei quali 
finirono per abbassare il cappuc­
cio sul viso. 

Nel frattempo il priore Bour­
going, con voce ferma, dava gli 
ordini per salvare te anime in pe­
ricolo di perdizione e per cacciare 
i demoni! accaniti sul povero 
frate. 

— Che ciascuno di voi — dis­
se — reciti tre volte nel corso di 
questa notte sette Pater e sette 
Ave ed una \oIta il salmo deità 
Penitenza. Per questo, fratelli 
miei, sarete dispensati dagli uffi­
ci notturni, ciascuno resti quindi 
rinchiuso nella sua cella. In 
quanto a frate Clemente, gli ab­
biamo già indicato a parte gli atti 
di contrizione che dovrà compie­

re. Completeremo domani la sua 
penitenza e nell'attesa lo autoriz­
ziamo per grazia speciale a re­
stare solo nel coro della cappella 

fino a che suoni la mezzanotte, 
acciocché solo con se stesso pos­
sa rievocare i particolari della 
sua colpa ed implorare il perdono. 

» •* Mi»'—-» fijrcra di 

— ^Imcn.' — dissero ì monaci 
ad una sola voce. 

Allora uscirono in fila, con le 
mani incrociate e la testa china. 
Poi il priore usci a sua volta. Il 
sacrestano spense le candele che 
ardevano nella cappella. Solo una 
lampada sospesa al soffitìo la r i ­
schiarava di luce, ora. 

Giacomo Clemente, prosterna­
to, tentò di pregare come aveva 
già tentato nella cella. Sul suo 
pallido viso, gli occhi parevano 
bruciati come da una febbre. In ­
nanzi a lui, non era il tabernacolo 
che vedeva, né l'immagine di Dio 
che chiamava coll'ardorc della 
fede: era l'immagine della donna 
che invano cercava di allonta­
nare. 

Una donna bella, con le labbra 
ridenti e gli occhi invitanti: era 
l'immagine di Maria di Lorena. 
duchessa di Montpensier. 

— Signore — mormorava il 
frate — l'amore mi divora, l'amo­
re mi trasporta— Signore, abbiate 
pietà di me! 

Si chinò sul pavimento con la 
fronte. Ma sempre quella imma­
gine si muoveva mollemente in­
nanzi a lui e gli tendeva le brac­
cia, ed egli sentiva sulle sue lab­
bra il bruciore dei baci che mai 
avrebbe potuto dimenticare. 

A poco a poco, la sua mente si 
annebbiò. Le tenebre si riempi­
rono d i bagliori e di strani r u ­

mori. D'un tratto frate ClementeICIemente fu l'abbagliante e ra-
fissò la sua attenzione su auestojdiosa figura di una giovane don-
fatto: che egli era solo, di notte, na, adorabilmente bella e f lessuo-
nel fondo della cappella. E mez­
zanotte stava per battere. Da al­
lora un sordo terrore incominciò 
a salire in luì. 

Giacomo Clemente era in quel­
la miserabile situazione di animo 
in cui il pensiero fugge a lembi, 
in cui l'energia si dissolve e le 
forze s'infrangono e sprofondano. 

Un rumore secco, lontano, v e ­
nuto da qualche parte, non sa­
peva da dove, lo fece sussultare. 
Era il tocco dell'orologio che sta­
va per battere. Nel gran silenzio 
terribile l'ora battè con lentezza. 
Un sudore glaciale coprì il volto 
di Giacomo Clemente. Egli contò 

colpi fremendo, con la gola 
stretta dalla angoscia. 

— Nove, dieci, undici, dodici! 
Fece uno sforzo per levarsi e 

ricadde in ginocchio, allucinato. 
La cappella, in fondo al coro, nel ­
lo stesso posto dove trovavasi la 
porta delle tombe sotterranee, si 
era rischiarata d'un bagliore 
strano. 

Come un nembo di neve, come 
un nembo di fuoco. 

Un grido gli serpeggiò nella 
gola. Il prodigio sì compiva. Era 
un'apparizione. 

Ma invece dello spettro ch'egli 
aspettava, quel che vide Giacomo 

sa con lunghi caprili biondi spar­
ai sulle spalle. Era vestita di veli 
bianchi e trasparenti e teneva in 
mano una daga lucente. 

Estasiato. Giacomo apri le 
braccia. Marini di Montpensier 
non si muoveva, non avanzava. 
Guardava il monaco sorridendo­
gli-

— Chi sei tu? — disse allora 
con voce ansante, app</ia com­
prensìbile. — Sei l'immagine di 
colei che amo? Sei di essenza d i ­
vina, oppure l'inferno mi sotto­
mette ad una nuova prova? 

L'apparizione parlò. Con voce 
dolce . di?Sf*: 

— Rassicurati. Giacomo Cle ­
mente, non sono un essere d'in­
ferno. ed ecco la prova. 

E il monaco vide la donna i m ­
mergere la mano nella pila de l ­
l'acqua benedetta. 

— Chi sei allora? — chiese 
ardentemente. 

— Sono uno di quegli esseri 
che servono da messaggeri al 
cielo e fanno sì che il Sigr.ore 
possa comunicare i ruoi ordini 
agli uomini scelti per eseguire le 
sue volontà. Io sono ciò che sulla 
terra voi chiamate un angelo. 

— Ma — balbettò il monaco 
trasportato — perchè, perchè hai 
preso questo viso? 

":_-»-:-.:3* 
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